
  
 Corse sfrenate verso grandi ideali!!! Già da piccoli consegnati 
ad un’infrenabile sete di scalate dove l’unico ideale impostoci è che 
nessuno deve starci davanti ma tutti devono starci dietro, costi 
quel che costi: la mia dignità, i miei ideali, il mio nome…  - mafia, 

corruzione, mani sporche lavate con il sapone del compromesso, delle raccomandazioni facili, pa-
gate con il denaro altrettanto sporco… e per nulla dietro le quinte, anzi tutto ostentato come la gran-
dezza più forte, che supera tutti!!!  
E i Discepoli che seguono Gesù? Ieri come oggi nati in questa logica!!! E’ scontato che deve essere così, anzi 
anche questo uomo strano che fa successo con i suoi miracoli, e rivestito di doni un po’ strani, deve ade-
guarsi a questa logica se no è scontato che la Croce se la cerca da solo!!!  
E dopo due mila anni, quegli stessi discepoli non si sono arresi di convertire Gesù: “Quante volte vediamo 
che entrando in una chiesa, ancora oggi, c’è lì la lista dei prezzi” per il battesimo, la benedizione, le inten-
zioni per la Messa. “E il popolo si scandalizza”: “Una volta, appena sacerdote, io ero con un gruppo di uni-
versitari, e voleva sposarsi una coppia di fidanzati. Erano andati in una parrocchia: ma, volevano farlo con 
la Messa. E lì, il segretario parrocchiale ha detto: ‘No, no: non si può’ – ‘Ma perché non si può con la Messa? 
Se il Concilio raccomanda di farlo sempre con la Messa …’ – ‘No, non si può, perché più di 20 minuti non si 
può’ – ‘Ma perché?’ – ‘Perché ci sono altri turni’ – ‘Ma, noi vogliamo la Messa!’ – ‘Ma pagate due turni!’. E 
per sposarsi con la Messa hanno dovuto pagare due turni. Questo è peccato di scandalo”. (Papa Francesco 
Santa Marta 21 Ottobre 2014). Ci tentano ancora, poiché smarriti dentro le radici di una storia sporca, di 
uno stato capitalista, di un mondo che si impone su di noi ipnotizzandoci senza che ce ne accorgiamo!!! 
Per questo ai tanti ecclesiali non piace Papa Francesco!!!  
Ma Gesù in tutto questo non ci sta… per questo lo abbiamo eliminato!!! E non solo, per un anno ce lo 
ripeterà affinchè tocchi i timpani otturati dai cerumi di una logica impostaci:  
                                                                                                   “TRA VOI PERO’ NON E’ COSÌ…” (Mc 10, 43-44).  
E tu, noi, io???  
Torniamo senza stancarci per l’undicesima volta a presentare un nuovo anno, senza mollare questo Uomo, 
per noi il Figlio di Dio Risorto, che attraversa il mondo, camminando al contrario:  

pronti a CREDERE ed ANNUNCIARE, con Lui, che “GRANDE, PRIMO”, si iscrive non con l’alfabeto 
che questa logica, ostile alla vita, ci ha consegnato e inculcato, ma si scrive con l’Alfabeto nasco-
sto nel Vangelo, dove i caratteri di questo prezioso linguaggio sono incisi su Gesù che si abbassa 
su questa nostra umanità per Servirci,  

-per  Lavare i nostri piedi, stanchi di camminare su promesse che generano spine; 
-per donarci il suo Corpo come pane, stanchi di nutrirci di un capitalismo  
         che svuota le tasche e anche la vita; 
-per assetarci del suo Sangue, stanchi di un aridità di vita dove pur avendo tutto  
         ci manca l’amore.    

*GRANDE!!! …   perché, come Pepe nella Bolivia, hai il coraggio di scendere nell’inferno di questo mondo,  
   grande perché non hai paura di camminare anche Tu al contrario come Gesù; 
 grande perché nella tua Comunità, quando ti mettono i piedi in faccia 
                        non perdi la forza di perdonare,  
   grande perché non hai paura di vivere il Vangelo; 
 grande perché quando tutti parlano male di te  
    non perdi la forza di cambiare,  
   grande  perché nell’orto degli ulivi, del tuo fallimento, 
                        non ti volgi indietro e non perdi la speranza; 
 grande perché nemmeno più la morte ti fa paura 
   perché già ti appartiene il Paradiso… 
    Quando all’orizzonte ti accorgi che attorno ai tuoi fianchi la vita ti ha cinto 
un grembiule, e l’amore sgorga come fonte dal tuo cuore, allora ti appartiene 
il trofeo di essere Grande!!! 
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“Voi mi chiamate il Maestro e il Signore, e dite bene, perché lo sono. Se dunque io, il Signore e il Maestro, ho 
lavato i piedi a voi, anche voi dovete lavare i piedi gli uni agli altri. Vi ho dato un esempio, infatti, perché 
anche voi facciate come io ho fatto a voi. In verità, in verità io vi dico: un servo non è più grande del suo 
padrone, né un inviato è più grande di chi lo ha mandato. Sapendo queste cose, siete beati se le mettete in 
pratica” (Gv 13,13-17). 
*PRIMO!!! …    non perché gli altri sono dietro  
                           ma perché nei bassi fondi di questo inferno sai piantare un fiore,  
   primo perché innamorato di Gesù non ti vergogni di lui;    
 primo perché tra i contrasti e le incomprensioni della tua giornata  
                          non perdi il raggio di luce del positivo,  
  primo come Gesù ai confini della Samaria e a casa di Zaccheo  
                          con i Pubblicani;    
 primo perché riconoscendoti pieno di tanti limiti ti sai attrezzare  
                           per le scalate più ripide,  
  primo nella salita del Calvario che nonostante le cadute  
                           e il peso non ti arrendi fino alla fine;    
 primo poiché ogni morte ti sta dietro e non ti raggiunge... 

Quando all’orizzonte ti accorgi che sei schiavo di tutti, felice di donarti, perché la logica  
 del mondo ti ha messo ai margini, allora essa passerà dietro e tu sarai il Primo!!! 

“Non sapete che, nelle corse allo stadio, tutti corrono, ma uno solo conquista il premio? Correte anche voi in 
modo da conquistarlo! Però ogni atleta è disciplinato in tutto; essi lo fanno per ottenere una corona che ap-
passisce, noi invece una che dura per sempre. Io dunque corro, ma non come chi è senza mèta; faccio pugi-
lato, ma non come chi batte l'aria; anzi tratto duramente il mio corpo e lo riduco in schiavitù, perché non 
succeda che, dopo avere predicato agli altri, io stesso venga squalificato” (1Cor. 9,24-27).  
 

 Perdonami se da 10 anni ti torturo, lo so che quest’anno sto esagerando mettendoti davanti una delle 
Parole del Vangelo di Marco, che più di tutte, ci da fastidio, ma non ho nessuna intenzione di mollare nel 
proporti ciò che ti rende Grande e il Primo, perché non rimanga fregato anche tu dalla vita che ti circonda! 
Allora Auguri ai 23 membri del Cammino Spirituale che salgono in questa Barca che va verso la gran-

dezza dell’Amore,  
Auguri a quanti dietro a Gesù non rimangono ai piedi del porto a mirare la barca all’orizzonte, e sempre 

da lì, fare gli adoratori inginocchiati sui cementi irremovibili del loro religiosismo, sporcato da una lo-
gica di interessi sporchi e mani giunte pietrificate dal ghiaccio dell’indifferenza.  

e a tutti gli altri, l’Augurio che possano accorgersi della Verità… “In lui siamo stati fatti anche eredi, prede-
stinati - secondo il progetto di colui che tutto opera secondo la sua volontà -a essere lode della sua 
gloria, noi, che già prima abbiamo sperato nel Cristo. In lui anche voi, dopo avere ascoltato la parola 
della Verità, il Vangelo della vostra salvezza, e avere in esso creduto, avete ricevuto il sigillo dello Spi-
rito Santo che era stato promesso, il quale è caparra della nostra eredità, in attesa della completa 
redenzione di coloro che Dio si è acquistato a lode della sua gloria” (Ef 1,11-14).  

...che non capiti a nessuno, davanti a questo mondo che parla di crisi, di rimanere chiusi tra le nostre cose 
accumulate da una vita e scoprirsi piccoli davanti alle maschere montate del potere e della ricchezza 
catapultato dentro una depressione che spegne la voglia di vivere;  

...che non capiti a nessuno di rincorrere una vita capitalista e trovarsi poi anziano parcheggiato negli ulti-
mi posti dentro un abbandono totale senza la voglia di vivere, senza ideali e speranza, deluso di una 
logica che lo ha imbrogliato!!!  

Se vi presento questa nostra Comunità, con il suo cammino, con i nuovi sei Cooperatori è per questo Augu-
rio che voglio farvi, conquistato anch’io da questa 
Grandezza e da questo voler essere il Primo alla 
maniera di Gesù, felice già di sperimentarlo e di 
viverlo in questa piccola Parrocchia, persa tra gli 
ultimi della logica di questo mondo che la conside-
ra piccola e insignificante:  

non farti fregare anche tu!!!  
 ...soprattutto ora, in questo sguardo al Natale: 
non sei tra gli ultimi se ti manca l’Albero di Natale 
e tanti bei regali, sei il Primo se ti farai tu Albero di 
Natale con un grembiule per lavare i piedi sporchi 
di questo mercato che ha rovinato l’ultimo posto 
della mangiatoia di  Betlemme,  sarai senz’altro un 

regalo Grande, originale che manca in tanti Natali; se poi vuoi essere tra i Primi e tra i Grandi fai come Pe-
pe della Bolivia, che la notte di Natale sarà tra i primi che sono sotto i ponti delle strade, poiché per loro è 
Nato Gesù che si è fatto schiavo di tutti, e non seguire quei molti che saranno seduti tra gli ultimi e i piccoli 
di questo mondo, che si abbuffano per poi nell’epifania pronti a fare la dieta!!! 
  Buon Anno allora a quanti vogliono dire con Gioia “TRA NOI NON E’ COSI’!!!” 
  

       Castanea 24 Novembre 2014                                  Vostro Papà 
                                                                                              P. Mario Salvatore Oliva 
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